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È vero tu t to ciò? E si può ev i ta re? 
Ohi abbia mezz'ora di tempo, consulti in 

biblioteca i due splendidi volumi che ora 
ha pubblicato (anzi r ipubbl icato dopo 20 anni 
di nuovi mirabi l i studi) il Levasseur, e vedrà 
t u t t a la storica t rasformazione delle corpo-
razioni o leghe di mestiere, — dalle lotte an-
t iche in Roma, ora combat tute da alcuni 
consoli, ora soffocate da altr i , ora prote t te 
da imperator i , ora sciolte, come un peri-
colo pubblico. E t roverà tu t ta , e viva, la 
v i ta della corporazione nel Medio Evo, e 
dopo, fino al secolo X V I I I . 

E Colbert non la regolò? E Turgot non 
l 'abolì ? Ma dunque la vecchia corporazione, 
con cr i ter i diversi, sia pure, r i to rna? E il 
multa renascentur di CLazio, o è la spirale sto-
rica che si r ip iega su sè stessa ma non ri-
torna nello stesso posto, e sale più in alto? 
Lasciamo ta l i indagini . Con queste associa-
zioni di lavoro, di padroni e di operai, 
avent i personal i tà g iur id ica e legge, sa-
pranno tu t t i con chi avranno a t ra t t a re ; e 
non nascerà nuovo disordine. E nello stesso 
tempo provvediamo alla questione della me-
diazione del lavoro e della conciliazione, per-
chè in I ta l ia spesso — e negl i scioperi agri-
coli è doloroso sopratut to — il pr imo e più 
difficile punto da t ra t tare , è quello di tro-
vare chi abbia da fare da arbi tro, perchè 
sorgono subito divergenze personali , vecchie 
an t ipa t ie e vecchi rancori . Par lo di l ibera 
conciliazione non di quella obbl igator ia che 
il Mil lerand ha inu t i lmente proposta in 
F ranc ia nello scorso anno. 

Preordiniamo questi t r ibuna l i di conci-
l iazione — sarà p iù facile l 'accordo, quando 
sia pronta la magis t ra tura . I l Comune se 
ne deve curare. Abbiamo già qualche base 
nel la legge dei probiviri delle indust r ie : ora 
110 o 120 di quest i collegi sono cost i tui t i 
e funzionano. Pensiamo ai probi-viri agricoli 
e al contrat to di lavoro, come s t rumento 
moderno di concordia sociale. Ci sono leggi 
estere, e se qualche cosa prendiamo dal-
l 'estero, t an te cose abbiamo pure dato noi 
al l 'estero. Ed è lavoro comune di progresso 
sociale. Studiamo e facciamo conoscere le 
vere condizioni del lavoro in I ta l ia . 

Queste leggi nostre non sono coordinate 
ilè bene applicate. Avevamo ordinato e vo-
ta to l 'Uff ic io e Consiglio del lavoro che doveva 
avere anche per isoopo questa nobil iss ima 
funzione, e poteva concil iar dissidi e to-
g l ie re a t t r i t i ed errori. Sventura tamente 
si è incagliato al Senato, e proprio per una 

di queste quest ioni di rappresentanza legale, 
mentre, nel la legge recente del l 'emigrazione, 
abbiamo citato, come avente di r i t to di man-
dare un rappresen tan te al Consiglio del-
l 'Emigrazione, la Lega delle Società coo-
perat ive, che non ha questa personal i tà giu-
ridica, e le Società di Mutuo Soccorso nel le 
ci t tà mar i t t ime . 

E questo un problema che deve essere r i -
solto, perchè oggi noi r imaniamo senza le 
notizie sul lavoro, che hanno tu t t i i paesi, 
o dall 'ufficio di s tat is t ica, o da quello del 
lavoro; e noi non le abbiamo più dalla d i -
visione di s tat is t ica, e non le abbiamo an-
cora da quella del lavoro ! 

Una voce a sinistra. Ha subito una inie-
zione endovenosa. (Si ride). 

Rava. Speriamo guarisca. Secondo me, 
bisogna fare tempes t ivamente sociali queste 
nostre leggi re la t ive ai rappor t i di lavoro. 
Bisogna fare la legge sul contrat to di la-
voro. L ' ideale del padrone pa te rnamente 
benevolo e dell 'operaio grato e devoto, del 
vincolo domestico e pat r iarcale nel lavoro, 
è scaduto colla grande industr ia . Non più 
quasi si conoscono imprendi tore e operai ! 
Ed è male! 

Un al tro punto, che io notai quando era 
a l l 'agr icol tura con l 'amico Carcano, è questo. 
Tut t i i paesi ci danno esempi di una poli-
t ica intesa a migl iorare le abi tazioni degl i 
operai, così brut te se vecchie, e così mal-
sane, se collocate nei casermoni moderni dove 
l 'ar ia e la luce mancano ; e noi che abbia-
mo la for tuna delle Casse di r isparmio, ab-
biamo invece una legge che non consente 
ad esse di impiegare neanche in pa r te i 
loro danar i in questa nobil issima forma di 
previdente beneficenza. È questo un al t ro 
quesito che bisognerebbe risolvere per age-
volare questa r i forma morale e igienica 
delle case degl i operai, a cui r ivolgeva l 'ani-
mo anche l 'onorevole Luzzat t i tempo fa, e 
che è problema che deve stare bene a cuore 
a t u t t i noi. 

Ora, per non più tediare, noi siamo d'ac-
cordo faci lmente su quest i p u n t i : ma è 
quando si viene per s tabi l i re e per concre-
tare le norme; per approvare i disegni di 
legge che stanno davan t i alla Camera che 
cascano le braccia ! I disegni di legge dor-
mono lunghi sonni nei cassetti , o perchè da 
una par te si vuole molt issimo e tu t to di un 
salto, e da l l ' a l t ra magar i si vuole t roppo 
poco ; o perchè, in genere, i d iba t t i t i poli t ici 
p ig l iano il sopravvento (a torto, secondo me, 


